«Forcolin fa propaganda ma per tutte le donne mettiamo a posto ostetricia»
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 MUSILE. «Non mi piace fare polemica su dichiarazioni di altri, ma è necessario discutere di una proposta operativa per il miglioramento del servizio di ostetricia nel territorio dell’Ulss 10, unificando i punti nascita e garantendo così servizi migliori e maggiore qualità nelle prestazioni per gli utenti».
 L’onorevole del Pd Rodolfo Viola (nella coto) interviene sulla polemica sollevata dal collega leghista Gianluca Forcolin in merito alla difficile convivenza di mamme italiane ed extracomunitarie nelle sale parto, ginecologia, ostetricia.
 «La cosa diventa antipatica- replica- quando, per sostenere le proprie tesi, il parlamentare leghista cede alla propaganda del suo partito asserendo che alla base della fuga delle mamme dagli ospedali ci sarebbe la difficile convivenza nei nidi dovuta in buona sostanza a motivi socio-culturali, ad usanze e abitudini che contrastano con le nostre, per non dire igiene e pulizia. L’aver usato il termine promiscuità sotto intende poi l’idea di una contaminazione e che sia necessaria un separazione per risolverla: insomma, sotto sotto, la soluzione non sarebbe un centro unico, ma che le mamme straniere andassero da un’altra parte, dove non si sa.
 In un letto d’ospedale siamo davvero tutti uguali, non vorremmo al contrario che si volessero ripristinare camere separate per le mamme straniere. A volte l’ideologia impedisce di riconoscere le cose. Questo è quello che successo all’onorevole le Forcolin, una scivolata politica e culturale». Il sindaco di Musile, intanto, accetta la proposta del consigliere di opposizione Anna Furlan: «Affrontiamo la questione in una commissione specifica- dice- per evitare la bagarre in Consiglio. Io non credo di essere stato razzista, ma di aver sollevato un problema di spazi ed eccellenze che mancano, e su questo siamo tutti d’accordo». (g. ca.)

